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Gli istanti hanno prodotto (vd. Allegato E) l’elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento del 

proprio nucleo familiare, che di seguito si riproduce: 

MENSILE

Vitto € 400,00 

Vestiario € 50,00 

Carburante veicoli € 450,00 

Luce/Gas/telefono (mensile) € 150,00 energia elettrica – € 35,00 telefono 

Scuola e sport (mensa ripetizioni) € 50,00 (PALESTRA FIGLIO) 

Veicoli € 50,00 (MANUTENZIONE – 

GOMME/OLIO/ RIPARAZIONI) 

Assicurazioni varie (auto, moto, casa, personali) € 100,00 

Bolli veicoli € 45,00 

Spazzatura € 33,00 

Servizio idrico € 60,00 

Mediche (farmaceutiche, dentali, oculistiche) € 50.00 

TOTALE MENSILE € 1.473,00 

ANALISI DEL BILANCIO FAMILIARE (MENSILE) 

Entrate: € 1.500,00     Uscite: € 1.473,00 Saldo attuale € 27,00 

Nel quantificare le suesposte voci di spesa si è proceduto vagliando le uscite mensilmente gravanti sul 

nucleo familiare e che verosimilmente non subiranno rilevanti scostamenti, limitandosi la previsione alle 

sole spese necessarie ad assicurare il soddisfacimento dei bisogni primari. 

In ragione di quanto sopra esposto è possibile individuare quel delta differenziale tra il reddito percepito 

(€ 1.500,00) e le uscite mediamente sostenute dal nucleo familiare (€ 1.473,00). 



Appare di immediata evidenza che le spesi mensili correnti, non consentano al nucleo familiare di far 

fronte alle obbligazioni assunte. 

In particolare non è possibile versare le rate mensili per il mutuo (€ 583,01) quelle per il finanziamento 

Findomestic (€ 160,70) e far fronte agli altri debiti accumulati negli anni e in corso, per utenze, tributi 

comunali, tassa di proprietà veicoli etc. 

Inoltre si rileva che le spese sostenute per il fabbisogno mensile risultano essere ben al di sotto del dato 

ISTAT che, per le famiglie di analoga composizione e nel medesimo territorio di riferimento, riporta un 

importo minimo di € 2.277,29. 

DATI REDDITUALI E PATRIMONIALI 

MESE IMPORTO 

CEDOLINO STIPENDIO € 1.500,00 

IMMOBILE € 36.415,60 



Attuale situazione di incapacità ad adempiere le obbligazioni 

REDDITO MEDIO MENSILE 1.500,00 

TOTALE RATE MENSILI 743,71 

PERCENTUALE DI INDEBITAMENTO 50% 

In base ai dati sopra rappresentati il richiedente, a fronte di un reddito di circa € 1.500,00 mensili, 

dovrebbe sostenere il pagamento di rate per mutuo (€ 583,01) e per finanziamento Findomestic (€ 160,70) 

per complessivi € 743,71 insostenibili se si considera che il fabbisogno mensile della famiglia si aggira 

nella misura di circa € 1.500,00 mensili. 

E’ quindi evidente il perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte ed il patrimonio per farvi fronte e 

che, la regolare corresponsione, avrebbe privato l’intero nucleo familiare dei beni necessari al proprio 

sostentamento. 

I beni mobili registrati hanno un valore di mercato inferiore a € 500,00 ciascuno e sono beni 

indispensabili agli spostamenti dei componenti la famiglia dall’abitazione al centro città per svolgere le 

normali e indispensabili occupazioni di lavoro e studio. 

SOMME MESSE A DISPOSIZIONE 

In ragione dei dati rappresentati l’importo da destinare al pagamento del ceto creditorio non può eccedere 

la somma di € 400,00 mensili, sì da contemperare le ragioni creditorie con il mantenimento di un tenore 

di vita dignitoso per l’intero nucleo familiare. Inoltre gli istanti mettono a disposizione il credito di € 

3.270,48 dovuto dalla Curatela del Fallimento Bentini S.p.A.  

CAUSE DEL SOVRAINDEBITAMENTO DEI RICORRENTI 

E DILIGENZA NELL’ASSUMERE LE OBBLIGAZIONI 

INCAPACITA’ DEI DEBITORI DI ADEMPIERE 

L’esame della documentazione prodotta consente di individuare le seguenti cause del sovraindebitamento 

degli istanti. 







Il debito complessivo del Quattrone Giuseppe e della Ienuso Nicoletta viene determinato in € 118.774,00 

e si rende disponibile una somma di € 37.723,28 dilazionando il nuovo debito in rate mensili di € 400,00 

per 8 anni. 

ALTERNATIVA LIQUIDATORIA 

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 del CCRI, “è possibile prevedere che i crediti muniti di privilegio, pegno o ipoteca possano 

essere soddisfatti non integralmente, allorché ne sia assicurato il pagamento in misura non inferiore a quella realizzabile, in 

ragione della collocazione preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile 

ai beni o ai diritti oggetto della causa di prelazione, come attestato dall’OCC”. 

All’unico creditore ipotecario (Intesa SanPaolo S.p.A.) viene assicurato il pagamento non superiore al 

30% del debito maturato per capitale ed interessi ciò in ragione della stima del bene che costituisce 

l’abitazione dei debitori e che, per i gravi vizi strutturali rilevati ed per le spese necessarie a riportare il 

fabbricato da uno stato di regolarità, come descritto nella relazione che si allega alla presente (all. 36), è 

stato valutato dall’arch. Santo Surace in € 36.415,60. 

Il valore deve essere ulteriormente ribassato se si tiene conto dei parametri OMI e che il mercato di 

riferimento andrebbe individuato in quello degli immobili all’asta, in caso di procedura esecutiva 

immobiliare, tenuto conto di due ribassi nella misura del 15% ciascuno, delle spese di procedura, potrebbe 

ricavarsi una somma non superiore a € 20.000,00, inferiore a quella proposta con il presente piano, che 

prevede una estinzione in 8 anni, invece di 14 anni indicati nel piano di ammortamento del mutuo (2038). 

Si evidenzia inoltre che, nell’ipotesi di vendita a terzi dell’immobile adibito a residenza familiare, i debitori 

sarebbero costretti a procacciarsi un nuovo alloggio in locazione con il conseguente onere del pagamento 

di un canone mensile di locazione. L’impegno economico conseguente a tale necessità farebbe 

incrementare di ulteriori € 500/600 mensili le spese familiari, impendendo di onorare le obbligazioni 

assunte.  

Il ricorrente mette a disposizione della procedura la somma complessiva di € 37.723,28 € dilazionando il 

nuovo debito in 96 rate mensili pagabili in 8 anni.  

Inoltre rende disponibile il credito di € 3.270,48 che vanta nei confronti della Curatela del Fallimento 

Bentini S.p.A. e sottoposto a vincolo dal pignoramento eseguito da Agenzia delle Entrate – Riscossione, 

non ancora assegnato. 

La sola garanzia che il debitore può offrire, è il trattamento retributivo che percepisce nella misura di € 

1.500,00 mensili circa, per la l’attività di operaio, somma che, al netto delle spese necessarie al 



sostentamento della famiglia € 1.500,00, ridotte del 30%, consente agli istanti, di mettere a disposizione 

dei creditori di entrambe le masse passive, una somma complessiva non superiore a € 400,00 mensili 

MERITO CREDITIZIO 

Dall’analisi che segue delle condizioni reddituali dei ricorrenti, potrà valutarsi se i soggetti finanziatori, 

Banca Nuova S.p.A. (oggi Istituto San Paolo S.p.A.) e Findomestic S.p.A., hanno tenuto conto del merito 

creditizio dei debitori. 

Ai sensi dell’art. 68 comma 3 del CCI, “l’OCC, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, 

ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione 

al suo reddito disponibile, dedotto l’importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita. A tal fine si ritiene idonea 

una quantificazione non inferiore all’ammontare dell’assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente al numero 

dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 5 dicembre 2013, n. 159”. 

1) INTESA SANPAOLO

Reddito disponibile Assegno sociale 2009 Scala di equivalenza 

ISEE  

Dignitoso tenore di 

vita 

1.500,00 409,05 2,85 1.165,79 

Sulla scorta dei dati riportati nella tabella si deve prendere a riferimento l’anno 2009 in cui il mutuo è 

stato stipulato, per tale anno l’importo dell’assegno sociale risulta pari a € 409,05 moltiplicato per il 

parametro della scala ISEE – riferita ai cinque componenti del nucleo familiare dell’epoca – si ottiene 

quello che viene indicato come un “dignitoso tenore di vita” pari a € 1.165,79. 

Ai fini della valutazione del merito creditizio degli istanti, occorre dedurre dal reddito disponibile € 

1.500,00, l’importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita, la differenza è di soli € 334,21, 

somma inferiore alla rata di mutuo originariamente determinata in € 565,30. 

Per completezza si rileva che il contratto di mutuo fondiario è viziato da nullità ai sensi dell’art. 1418 c.c. 

in quanto stipulato in violazione delle norme imperative e, segnatamente, del limite di finanziabilità 

dell’80% del prezzo di acquisto dell’immobile sancito dall’art. 38 T.U.B. 

Nel caso di specie, la Banca Nuova S.p.A. ha concesso il mutuo fondiario per € 104.000,00 per consentire 

l’acquisto di un’abitazione per il corrispettivo di € 77.000,00. 


















